
CADlffllR KROROS 
,onum 

PROTOCOLLO D'INT'ESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

L'ASSOCIAZIONE "ACCADEMIA KRONOS" 

L'J\Rf\'IA 1w1 CAR,\BINIIllU, nella persona del Comandante del Comando Unità per la Tutela Forestale, 

Ambientale e .Agroalimentare Carabinieri, Gen. C.A. Antonio Ricci:ucli, e J'J\ssociazione "Acc.\DEl\11,\ 

KRONUS", nella pt.:rsona del Presidente, Dott. Ennio La Malfa, 

VISTI i compiti istituzionali dell'i\.RJ\lr\ DJi:l C\R,\BlNllm.1, quale forza militai;e cli polizia a competenza 

genenùc e in servizio permanente cli pubblicri sicurezza, così come definiti nel Cndkc rlc/l'Ordì11t1111e11/o 

Militc11v (D.Lgs. 15 marzo 20'JO,  n. 66) e relativo Testo U11ù:o delle dùposizjrJ11i rcgr;lammtari (D.P.R. 1.5 marzo 

2010, 11, 90); 

VlSTI i compiti del Comando Unilii per ln Tutela Forest:Jc, Ambientale e J\groalimentai:e Catabinied, 

cosi come definiti dal D.Lgs. 19 agosto 20'16, n. 177, recante "Disposiz/011i i11111atmi; di razjo11alitz.az/011c 

dellc.ft111zio11i di pnliz/(1 e assorhimc11/rJ del C()fj>o.fòrestalo dello Stato, ai semi dell'tii1icolo 8, co1111m1 1, lellera a) della

legge 7 ,{go.rio 2015> 11. I 24, i,, 111atcria di rio1gm1izzpzjo11e de/I11 a111111ù1istraz/011i p11bblichi';

VJSTE le disposizioni contenute nella legge 7 agosto 2015, n. 124, e nell'art. 3 del citato D.Lgs. 19 

agosto 2016, n. 177, che in materia dj razionalizzazione dei presidi di polizia, hanno inteso privilegiare il

rnfforz;unento delle �1rùcolazioni deU'AllM,\ in tutti i territori nl di fuori dei cnpoluogh.i., rimarcando il

conteni:1to dclla capillarità sul territorio dei C1\llAUlN I ERJ; 

VISTI i compiti e le finalità dell'1\ssociazione "ACCJ\DE/1.11,\ K.IWNOS,, quale ente di volont:1.rforù senza 

fini di luçi;() che opt:rn c::sdusivameutc per fu:u cU solidarietà umana, civile e culh1rale ai sensi della legge 

11 agosto 1992, n. 266, definiti nello Stntuto approvato i.n dnta 19 maggio 2017; 



CONSIDERATO che la com;c;rvnzionc:.: e; lit c. lifcsa deU':unbicntc; richiedono sinergk trn istituziuni e 

associazioni, secondo moclelJj dj sicurezza par1·ecipatn; 

CONSIDERATA l'opportunità di sviluppare una colhborazìone nell'ambito della prc;,Tc11zione e 

n.:pressicme dei reati ambic:.:ntali e ddla �alvaguardin del territorio rurale e montano; 

sottoscrivono iJ ptese11te 

l)ROTOCOLT ,() D'TNTESA

1\rt. I 

/l111bitì dì wl/ahorazù111c 

Il presente PJ'Otocollo disciplinn le ,itrivilà di coUabnrnzione tra l'AlH,IA Dl�I C\tt,\�INll-:Rl e 

l'J\ssodazione "1\CC:;\Dr.r--11,, KllONOS" nc::.U'ambito delle specifiche compctenze definite., 

dspcttivamente, dal.le leggi e cfaUo Smtuto. 

Le ;i,i;ee p.i:evalenti di colhbo.razione sono individuate nelle seguenti: 

- promozione cli iniziative cti sensibilizzazione Ln tema di prevcozionc ckll'illcgalità nei settori:

della n:irela del patrimonio forestale, con particolare .riferimento al contrasto degli incendi boschivi; 

delle aree pwtette e: della biodiversit?t; 

delJa lotta al bnicconaggio; 

delln salvagunrdia della fauna m1toctom1 ed esotica; 

ddla difesa del territorio rnrale e montano, attraverso la lotta all'i.11q1.1inamcoto in ogni sua forma; 

- cooper,1%ionc ()ptrntiva offerta dalle 72 Sezioni territoriali cli controllo zoofile e ambicntaU elci

tenitorio clcll'A��odazionc: "Acc,,01•:JVlli\ K.llONOS" ai fini del potenziamento della rete informativa

6nnli7.7.nta nll'attività di prevenzione degli illeciti commessi in danno dell'ambiente;

- sviluppo di attività di col.lab()tazione volte alla prevenzione e repressione dei reati contro l'ai11biente,

da artuare anche mediante spec.i6c.i piani di intervento per cleterm.i.1Jatc aree;

- attività cli divtùgazione ambientale, rivolte priodpah:ncntc; nei co□fomti dei giovno.i e delle istituzioni

scolastiche, furnlizzate alla promozione della cultut:n delb tutela del patrimonio nmbientale e della

biodiversità, □onché alla corioscenza degli effetti dci cambiamenti climatici e delle azioni finalizzate a

mitigarne gli effetti;

- :lllività formative a favore del personale clell'i\lli\Jt\ e dei soci dell'Associazione "J\CC,\l )J-:i\lli\ KRONOS".
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ì 

ln aggiunta: 

- l'AltM;\ Dlii C,\R 1\IIINIHRI nell't:sercizic) dd.le sue fon:doni in materia cli sicurezza pubblica e polizia

giudiziaria, potrà avv;ilcrsi del supporto e Jella collaborazione delle articolazioni facenti capo

all1 Associazione "Ace,, DI il\ll 1\ KllONOS";

- l'Associazione "ACC:,\Dl•:f\111\ [(RONOS", nel.l'ambito dcll'e�ercizio delle proprie nttivit� e dei compiti

muuari, potrà segnalare ai Comandi dell' AR!II,\ Dlii Ct\RAHINI lìR I situn7.Ìoni che necessitano di

intervento/approfondimento, anche lll .fine di nrtivai:e le co111petçnti 1\1,.1t-oti1·à.

Anche ru di fuori delle casistiche individuate nel prescntç -Protocollo, in ptese11za di conve;:rgenti 

ioLeressi istituzionali e della possibilit� cli sviluppare ulteriori sinergie, le Pnrli si impc:1::,)-{lnno a fot:nit:e 

teciµrnc:t collaborazione al fine cli perseguire e refllizzarc gli intei:cssi islituziomùi comuni. 

Art. 2 

Morlfllitd 1?scc11ti11c 

I r1 relazione alle forme cli collaborazione descritte: 

- l' f\.RI\I,\ interesserà, per le conseguenti ntùvità, i Reparti dell'Organizzazione territoriale e le proprie

nrticobzioni specfaLizzate, con particolare riferimento :il Co111,mdo Unità p11r la 7ìttcla .Forestale,

/.l111hirnt(ile e ALwrwli111e11/t1re Ct1/'tlbi11ieri;

- l'Associazione "t\CC,\Dl:ìi\ll r\ KRONOS" nttt,wctso la Direzione Centrale individuata nello Stntuto e le

Sezioni terdtoriAli, perseguir?! gli obiettivi del presente Protocollo io coordinazione con il Co111t111do

U11ild per la T11tc/t1 Forestale, /11J1bie11t11/e e Agroc71imenMn· dei Canthinicri;

- le Patti, sulle tematiche di cui <1lJ'flrt. 1 dd presente Protocollo, predisporranno !:-pc::cifici piani

dettagliati cli :izionc con cfllendari·zzazione delle atùvità.

Il presente Protocollo non comporta oneri aggiuntivi per le Parti, essendo finalizzato al perseguimento 

dei rispettivi obiettivi istituzi.oo;iliht1tutnri. 

Art. 3 

Pri11ary o skm-ez.za delle il!/Òr11111.z!o11i 

Le modalità e le .finalità dei traLtamenti dei dati personali gestiti neWambito delle attivitn svolte nel 

presente Protocollo sarnnno i01prontnle ai principi cli correttezza, lice.ità e trasparenza e al rispeLto del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice i11 11ittltJ1'ia di pro/11:"(/onc d6'i r/{l/i pù1'So111tll' e succcs1>ivc 

modifiche e integrazioni, nonché delle linee guida 2010 del GaranLe per la protezione dei dnti personali. 
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Protocollo d'i11ttio ,,.,, l'Am1t1 d,i Cambi11l,n, l'A«ad,,,,io Kn,1101 

Art. 4 

Durata, intcgrazjot1i e modiftc_be 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

Lo stesso potrà essere, di comune accordo tra le Parti, rinnovato e, anche prima della scadenza, 

modificato sulla base dJ ulteriori aspetti che potranno emergere nel corso della collaborazione, nonché 

dell'esigenza di precisare strumenti e modalità dell'intesa. 

Roma, _______ _ 

IL PRESIDENTE 
DEU..'ASSOCù\ZIONE 

"ACCADEMIA KRONOS" 

�M•if� 

IL COMANDANTE 

D�L CO.MANDO UNlrÀ PBR LA TUTELA 
FORESTALE, .A..."1Bl.ENTAL6 E GROALIMENTARE CAAABINIER.I 


